
 

VERBALE 2° C.C.P. N. 15 DEL 23/12/2021 

 

L’anno duemilaventuno, addì 23 del mese di Dicembre, presso i locali dell’Area Finanziaria, alle 

ore 9.30 si è riunita la II C.C.P. per discutere sui seguenti argomenti: 

 

1. Costituzione della società “Catania Acque s.p.a” – rilascio autorizzazione all’Acoset SpA 

2. Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20 D.Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175 e 

ss.mm.ii. –  ricognizione partecipazioni possedute al 31/12/2020.  

 

Sono presenti: 

 SCIUTO ROSARIA – Presidente 

 PACE IMMACOLATA  - Componente 

 SCIUTO SANTO  – Componente 

 D’ARRIGO MARINA – Responsabile Area Bilancio, Finanze e Tributi 

 

E’, altresì, presente il Dott. RIZZO, Direttore Generale dell’ACOSET SpA, invitato da questo Ente, 

in merito al  primo punto all’ordine del giorno. 

 

Funge da Segretario verbalizzante la dott.ssa D’ARRIGO MARINA MARIA. 

 

Il Presidente, constatato il numero legale dei componenti, alle ore 9.35 dichiara aperta la seduta e 

invita il Dott. Rizzo a esporre una breve relazione sull’adesione dell’Acoset SpA alla costituente 

Società per azioni “Catania Acque”. 

Prende la parola il dott. Rizzo che inizia il suo intervento precisando che la normativa nazionale -  

Testo Unico Ambiente - prevede che l’esercizio delle competenze legate agli enti locali in materia 

di gestione delle risorse idriche sia trasferito all’Ente di Governo d’Ambito; in quasi tutto il 

territorio nazionale si è già da anni proceduto alla costituzione dei Gestori Unici d’Ambito, la 

provincia di  Catania  ha avviato recentemente quest’iter fino ad arrivare, oggi, alla costituzione di 

“Catania Acque s.p.a” a totale partecipazione pubblica che assorbe  l’Azienda Acoset, così come gli 

altri gestori del servizio idrico della provincia di Catania, la Sidra, la Sogip e Ama. I paesi della 

Provincia, che gestiscono autonomamente il servizio idrico con costi superiori agli introiti della 

bollettazione dell’utenza ricadenti sul bilancio degli enti, dovranno aderire in tempi brevi, nel 

rispetto della normativa vigente, al Gestore Unico d’Ambito con modalità che saranno studiate dopo 

l’avvio della società Catania Acque; rischiano, altrimenti, il commissariamento.  

La Commissione Europea nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali 2021/2027 ha 

disposto il rafforzamento degli obblighi per il Servizio Idrico Integrato precludendo l’accesso ai 

finanziamenti europei a quei territori che non abbiano ottemperato all’attuazione del Servizio Idrico 

Integrato; tale requisito viene posto come condizione necessaria per accedere ai finanziamenti 

nazionali per interventi nel settore idrico e  alle risorse assegnate nell’ambito del PNRR. 

I passaggi amministrativi e burocratici che hanno seguito la nascita di questa Società sono stati 

seguiti da autorità preposte del Ministero della Transazione Ecologica, Arera e della Regione. 

L’adesione di Acoset alla costituenda società Catania Acque non comporterà per i comuni che 

detengono partecipazioni al capitale sociale dell’Acoset costi e oneri.  

L’utenza riceverà in tempi brevi le fatture intestate alla Catania Acque spa, le tariffe che 

applicavano autonomamente le quattro società Acoset, Sidra, Sogip e Ama saranno uniformate e 

approvate da Arera; si prevede  un risparmio economico in bolletta. 



La possibilità di accedere a finanziamenti regionali, nazionali e europei  consentirà alla costituente 

Società di investire nell’ammodernamento e efficientamento delle tecnologie e degli impianti di 

erogazione idrica per un servizio più efficiente e rispettoso delle politiche ambientali; un servizio 

che avrà un bacino di 800.000 utenze ovvero rivolto  a circa 2.400.000 persone.  

Alle ore 10.15 il dott. Rizzo lascia la seduta. 

Conclusa la relazione del dott. Rizzo, rispondente anche alle domande dei componenti la 

Commissione, il Presidente invita  a votare.  

 SCIUTO ROSARIA: voto favorevole  

 PACE IMMACOLATA: voto favorevole 

 SCIUTO SANTO: voto favorevole 

Il primo punto: Costituzione della società “Catania Acque s.p.a” – rilascio autorizzazione all’Acoset 

SpA  viene approvato con 3 voti favorevoli. 

 

Il Presidente invita la dott.ssa D’Arrigo a relazionare sul secondo punto all’ordine del giorno: 

“Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20 D.Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175 e ss.mm.ii. –  

ricognizione partecipazioni possedute al 31/12/2020”. 

La Responsabile dell’Area Finanziaria precisa che le partecipazioni detenute da questo Ente nelle 

società componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica”, ACOSET, ACIAMBIENTE, SRR, SIE, 

SOCIETA’CONSORTILE  TAORMINA ETNA,  GAL TERRE DELL’ETNA, MOSEMA sono 

invariate. Si è proceduto nel 2019 e 2020 alla vendita delle quote della SIE, ma senza esito.  

Il Presidente, non essendoci interventi o richieste di chiarimenti, invita i componenti ad esprimere il 

proprio voto: 

 SCIUTO ROSARIA: voto favorevole  

 PACE IMMACOLATA: voto favorevole 

 SCIUTO SANTO: voto favorevole 

 

Il punto sopra esposto  viene approvato con 3 voti favorevoli. 

 

Il Presidente, non essendoci interventi e richieste di chiarimenti, dichiara chiusa alle ore 10.40 la 

seduta.  

 

Letto, confermato  e approvato 

 

F.to SCIUTO ROSARIA – Presidente 

 

F.to PACE IMMACOLATA  - Componente 

 

F.to SCIUTO SANTO – Componente 

 

F.to D’ARRIGO MARINA – Segretario verbalizzante 


